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torità ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Ro-
berto Mantovano, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di terri-
torialità, di complessità della procedura e di performance 
del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dall’avv. Roberto Man-
tovano (giusta comunicazione PEC in data 5 febbraio 
2025, corredata del modulo di accettazione incarico, de-
bitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia 

Sant’Antonio ‘92 a r.l.» (codice fiscale 02576051219), 
con sede in via A. De Gasperi, 123 - 80021 Afragola (NA) 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Roberto Mantovano, nato a Napoli 
(NA) il 28 giugno 1964, c.f. MNTRRT64H28F839M, ivi 
domiciliato in via Manzoni, 71 - 80123.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 febbraio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A00993

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  24 dicembre 2024 .

      Assegnazione di contributi ai comuni per gli interventi di 
demolizione delle opere abusive.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia» (testo   A)   e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
che al comma 2 stabilisce che «L’impegno può essere as-
sunto solo in presenza, sulle pertinenti unità elementari di 
bilancio, di disponibilità finanziarie sufficienti, in termi-
ni di competenza, a far fronte in ciascun anno alla spesa 
imputata in bilancio e, in termini di cassa, a farvi fronte 
almeno nel primo anno, garantendo comunque il rispetto 
del piano finanziario dei pagamenti (cronoprogramma), 
anche mediante l’utilizzo degli strumenti di flessibilità 
stabiliti dalla legislazione vigente in fase gestionale o in 
sede di formazione del disegno di legge di bilancio»; 

 Visto l’art. 34  -bis   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, che al comma 3 stabilisce che «Le somme stanzia-
te per spese in conto capitale non impegnate alla chiusura 
dell’esercizio possono essere mantenute in bilancio, quali 
residui, non oltre l’esercizio successivo a quello di iscri-
zione in bilancio, salvo che questa non avvenga in forza 
di disposizioni legislative entrate in vigore nell’ultimo 
quadrimestre dell’esercizio precedente»; 

 Visto l’art. 4  -quater  , comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ai sensi del quale, 
con riferimento agli anni 2019, 2020 e 2021, per le spese 
in conto capitale, i termini di conservazione in bilancio 
dei residui di stanziamento di cui al comma 3 dell’art. 34  -
bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono prolungati 
di un ulteriore esercizio; 

 Visto l’art. 265 del decreto-legge n. 34 del 19 mag-
gio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
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litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 26, della citata 
legge n. 205 del 2017, con il quale è stato istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti un fondo finalizzato all’erogazione di contributi 
ai comuni per l’integrazione delle risorse necessarie agli 
interventi di demolizione di opere abusive, con una dota-
zione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 
2019 ed è stata, altresì, demandata a un decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con il Ministro per i beni e le attività culturali e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, la definizione dei criteri per 
l’utilizzazione e per la ripartizione del fondo; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, art. 46  -
ter  , convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, con 
cui il fondo di cui all’art. 1, comma 26, della citata legge 
n. 205 del 2017 è stato incrementato di un milione di euro 
per l’anno 2020; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
che all’art. 1, comma 873, ha previsto che «Il fondo di 
cui all’art. 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 186 del 30 ottobre 2023, concernente la riorganiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 151 del 30 maggio 2024, che stabilisce il nu-
mero e i compiti degli uffici dirigenziali di livello non 
generale, nell’ambito degli uffici dirigenziali di livello 
generale della struttura organizzativa del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al regolamento emana-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 186 del 30 ottobre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 ot-
tobre 2022, con cui il sen. Matteo Salvini è stato nominato 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con il Ministro per i beni 
e le attività culturali e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza unificata, n. 254 del 
23 giugno 2020, registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 
2020, n. 3150, con cui sono stati definiti i criteri per l’uti-
lizzazione e per la ripartizione del fondo; 

 Visto l’art. 2 (   Finalità e criteri di utilizzazione del 
fondo   ) del predetto decreto interministeriale n. 254 del 
23 giugno 2020; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 (   Criteri di ripartizione 
delle risorse attribuite al fondo   ), che ai commi 2, 3 e 5, 
prevede «2. La ripartizione delle risorse assicura la re-
alizzazione di almeno un intervento di demolizione in 
ciascuna regione, individuato a partire dalla maggiore 
volumetria dello stesso, fermo restando quanto indi-
cato all’art. 2 del presente decreto. Per gli interventi 
di pari cubatura, i comuni ne indicano l’ordine prio-
ritario. 3. Le somme assegnate ai comuni per ciascun 
intervento sono pari al 50 per cento del costo totale 
dello stesso, indicato al momento della presentazione 
della domanda e risultante dal quadro tecnico econo-
mico. […] 5. Entro tre mesi dal termine per la presen-
tazione delle domande di contributo, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è approvato 
l’elenco degli interventi ammessi al contributo ai sensi 
dell’art. 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 e del presente decreto, con indicazione delle 
relative somme assegnate poste a carico del “Fondo 
demolizioni”.»; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 6 (   Modalità 
di presentazione delle domande di contributo   ), ai sensi 
del quale «Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
rende disponibile, su dedicata sezione del proprio sito in-
ternet, apposito sistema informatico per la presentazione 
delle domande di contributo poste a carico del “Fondo 
demolizioni”. Nel sistema sono altresì resi noti i termini 
per la presentazione delle domande e gli elementi ammi-
nistrativi e contabili da indicare»; 

 Visto l’avviso pubblico prot. n. 0028672 del 1° luglio 
2024 del direttore generale per l’edilizia statale, le poli-
tiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi 
speciali; 

 Visto il decreto assunto a prot. n. 0032292 del 24 lu-
glio 2024, con cui la dirigente della Divisione 10 dell’   ex    
Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abi-
tative, la riqualificazione urbana e gli interventi specia-
li, nomina il responsabile del procedimento per la fase 
di cui all’art. 6 del decreto interministeriale n. 254 del 
23 giugno 2020, attinente alla presentazione delle istanze 
di contributo da parte dei comuni; 

 Visti i termini per la presentazione delle istanze da 
parte dei comuni indicati sul sito internet e sull’apposi-
to sistema informativo del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti dalle ore 12,00 del 16 settembre 2024 alle 
ore 12,00 del 16 ottobre 2024; 

 Viste le novantaquattro schede intervento proposte dai 
comuni attraverso l’apposito sistema informativo per la 
presentazione delle domande di contributo; 

 Visti i n. 2 verbali di istruttoria del responsabile del 
procedimento prot. n. 49914 del 13 dicembre 2024 e prot. 
n. 50925 del 23 dicembre 2024; 

 Vista la proposta di graduatoria degli interventi con 
i relativi importi ammissibili al contributo contenuta 
nel verbale n. 2 del responsabile del procedimento prot. 
n. 50925 del 23 dicembre 2024, dalla quale emergono 
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sessantaquattro interventi ammissibili al contributo in 
ventinove comuni, ubicati in dodici regioni, per una volu-
metria complessiva di 100.726,89 metri cubi, un importo 
complessivo degli interventi pari ad euro 5.202.619,46 e 
un ammontare di contributi pari ad euro 2.551.060,43; 

 Vista la relazione illustrativa del presente decreto; 
 Visto che le risorse previste dall’art. 1, comma 26, del-

la legge n. 205 del 2017, come successivamente integrate, 
sono iscritte sul capitolo 7446 «Fondo per l’integrazione 
delle risorse necessarie agli interventi di demolizione di 
opere abusive», piano gestionale 1, dello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che le risorse iscritte sul capitolo 7446 
«Fondo per l’integrazione delle risorse necessarie agli 
interventi di demolizione di opere abusive», piano gestio-
nale 1, in qualità di residui di lettera   f)   sono pari ad euro 
2.198.142,5; 

 Considerato che le risorse iscritte sul capitolo 7446 
«Fondo per l’integrazione delle risorse necessarie agli 
interventi di demolizione di opere abusive», piano ge-
stionale 1, in qualità di residui di lettera   f)  , pari ad euro 
2.198.142,5, sono inferiori all’importo totale degli inter-
venti ammissibili al contributo, pari ad euro 2.551.060,43; 

 Tenuto conto che si rende necessario accantonare la 
somma di euro 12.233,20 in favore del Comune di Fro-
solone per poter fare fronte all’impegno e trasferimen-
to del saldo relativo al contributo concesso con decreto 
ministeriale n. 285 del 16 settembre 2022, per il CUP 
B46C22000670005; 

 Considerato che la proposta di graduatoria degli inter-
venti con i relativi importi ammissibili al contributo con-
tenuta nel verbale n. 2 del responsabile del procedimento 
prot. n. 50925 del 23 dicembre 2024 assicura, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto interministeriale n. 254 
del 23 giugno 2020, la realizzazione di almeno un inter-
vento di demolizione in ciascuna regione, individuato a 
partire dalla maggiore volumetria dello stesso; 

 Ritenuto di approvare la proposta di graduatoria degli 
interventi con i relativi importi ammissibili al contributo 
contenuta nel verbale n. 2 del responsabile del procedi-
mento prot. n. 50925 del 23 dicembre 2024; 

 Ritenuto di poter ammettere al contributo i primi tren-
totto interventi, per un importo dei contributi pari ad 
euro 2.133.909,55, un costo complessivo degli interventi 
pari ad euro 4.340.379,95 e una volumetria complessi-
va di 91.694,04 mc in venticinque comuni e dodici re-
gioni, di cui alla proposta di graduatoria degli interventi 
con i relativi importi ammissibili al contributo contenuta 
nel verbale n. 2 del responsabile del procedimento prot. 
n. 50925 del 23 dicembre 2024, a valere sulle risorse di 
cui all’art. 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

 Ritenuto necessario procedere all’assegnazione dei 
contributi ai comuni e al successivo impegno dei fondi di 
cui alla legge n. 205/2017, art. 1, comma 26, come pre-
visto dall’art. 3, comma 5, del decreto interministeriale 
n. 254 del 23 giugno 2020; 

 Considerato che sul capitolo 7446 «Fondo per l’inte-
grazione delle risorse necessarie agli interventi di demoli-
zione di opere abusive», piano gestionale 1, vi è la capien-
za necessaria per procedere all’assegnazione ai comuni di 
risorse complessivamente pari ad euro 2.133.909,55; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del decreto intermini-
steriale n. 254 del 23 giugno 2020, è approvata l’allegata 
graduatoria degli interventi di demolizione delle opere 
abusive, con i relativi importi ammissibili al contributo, a 
valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 26, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del decreto intermi-
nisteriale n. 254 del 23 giugno 2020, sono ammessi al 
contributo i primi trentotto interventi di demolizione delle 
opere abusive di cui alla graduatoria allegata al presen-
te decreto. Gli stessi sono riportati nell’elenco A alle-
gato al presente decreto, di cui forma parte integrante e 
sostanziale. 

 2. Gli importi ammessi al contributo indicati nell’elen-
co A allegato al presente decreto sono complessivamente 
pari ad euro 2.133.909,55.   

  Art. 3.

     Gli oneri derivanti dal presente decreto, pari comples-
sivamente ad euro 2.133.909,55, sono posti a carico del-
le risorse di cui all’art. 1, comma 26, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, come successivamente rifinanziate, 
iscritte sul capitolo 7446, piano gestionale 1, in qualità di 
residui di lettera   f)  . 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 24 dicembre 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 265
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        ALLEGATI    
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  25A00988

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  27 dicembre 2024 .

      Ulteriori disposizioni urgenti per la semplificazione delle 
procedure di affidamento degli interventi di cui alle ordi-
nanze n. 109 del 23 dicembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 
2022 e n. 137 del 29 marzo 2023. Modifiche e integrazioni 
all’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023.     (Ordinanza 
speciale n. 91).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-leggeratione 17 ottobre 2016, n. 189, 
recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-

ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’articolo 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016, individua con propria ordinanza gli interventi 
e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi 
alla ricostruzione dei centri storici dei comuni maggior-
mente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attri-
buiti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e del-
le misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE. L’elenco di tali interventi e opere è comu-


